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Tragica sparatoria ieri :, mattina nell'aeroporto dell'Emirato 

Attentato al ministro siriano Khaddam 
Ucciso un vice ministro di Abu Dhabi 

•*• " ' • ? , • » • . ( \t: 

Il titolare, della politica estera di Damasco era in partenza per il Qatar - L'attentatore, as
serragliatosi con sette ostaggi su un aereo in sosta, si è arreso dopo un'ora e mezzo 

ABU DHABI — j II ministro 
. degli esteri siriano Abdel Ha-
- lim Khaddam è sfuggito ieri 

mattina ad un attentato che è 
invece costato la vita al vi
ce ministro degli esteri degli 
Emirati Arabi Uniti, Saif Bin 
Ghobash. r L'attentato è stato 
compiuto da un uomo che 
indossava un caffettano bian
co (ma secondo altre versio
ni i terroristi sarebbero sta- ' 
ti più di uno) che dopo aver 
sparato contro i due ministri 
ha ingaggiato un conflitto a 
fuoco con la polizia, si è ri
fugiato con sette ostaggi a 
bordo di un aereo civile in 
sosta e si' è ' infine arre
so dopo oltre un'ora e mezza 
di trattativa. 
. La drammatica sequenza è 
cominciata verso le 11 (ora lo
cale, pari alle 8 ora italiana) 
Khaddam — che stava com
piendo una visita negli Sta
ti del Golfo nel quadro di 
un'azione siriana volta a 
coordinare la strategia medio
rientale dei Paesi arabi, in 
vista di una possibile ricon
vocazione della conferenza di 
Ginevra — era in partenza 
per il Qatar e, si stava acco
miatando dal vice ministro 
degli Emirati quando l'atten
tatore (o gli attentatori) ha 
aperto il fuoco da una delle 
terrazze per il pubblico. Bin 
Ghobash, colpito alla spalla 
e pare anche in altre parti del 
corpo, è caduto a terra con 
la tunica insanguinata, Khad
dam è rimasto illeso. Sono 
subito intervenuti gli - agenti 
di guardia che hanno ingag
giato una sparatoria con il 
terrorista. Questi è - fuggito 
nell'aerostazione. sparando 
contro gli agenti: qui si è 
impadronito di sette dipen
denti dell'aeroscalo e li ha 
costretti a seguirlo su un 
aereo di linea in sosta da
vanti ad un hangar. Do
po aver cercato invano di 
ottenere il decollo dell'ae
reo e '• dopo un convulso 
negoziato con le autorità 
dell'Abu Dhabi. il terrorista 
si è arreso. Erano le 13 (ora 
locale, corrispondenti alle 10 
italiane). In quel momento, 
il vice ministro Bin Ghobash 
era già morto.in ospedale.' 

seguito alle ferite ripor-

i t C ,,,;,, •„.,; (.;. .li' "'••''* ' 
Come si. è detto, secondo 

altre versioni. l'attentato sa
rebbe stato opera non di un 
singolo terrorista ma di • un 
commando. _ In particola
re il corrispondente dell'agen
zia di notizie «Qatar » che era 
presente all'aeroporto al mo
mento ! della sparatoria, -' ha 
raccontato i fatti in questo 
modo: diversi uomini armati 
hanno sparato dalla terrazza 
contro i due ministri mentre 
si avviavano verso • la sala 
partenze: appena si sono sen
titi gli spari Khaddam è bal
zato di lato e si è messo 
a correre, mentre Bin Gho
bash. colpito, è stramazzato 
al suolo. • " "-.*''•" 

Resta però il fatto che — 
a quanto risulta — nelle mani 
della polizia c'è un solo atten 
tatore; ci sarebbe allora da 
chiedersi che fine abbiano Tat
to gli altri, se l'azione è stala 
veramente opera di • un 
gruppo. : 

' Quello su cui non si nutre 
alcun dubbio è il fatto che lo 
obiettivo " dell'attacco fosse 
proprio Khaddam. Si tratta. 
oltre tutto, del primo assas
sinio politico che si ricordi 
in epoca recente nella sto
ria degli Emirati arabi. Gho
bash — ha detto un funziona
rio governativo — non aveva, 
a quanto ci risulta, nemici 
politici e la sua influenza non 
era tale da giustificare in 
qualche modo questo atten
t a t o . 

In seguito alla sparatoria. 
l'aeroporto di Abu Dhabi è 
rimasto per alcune ore chiu
so a] traffico ed isolato dalla 
città. ..'•- • ' ; 
' Nessuna informazione si ha. 

fino a questo momento, sulla 
identità o sulla nazionalità 
del terrorista arrestato: se
condo alcune fonti sì tratte
rebbe di un palestinese, ma 
la notizia non ha trovato con-

fe 

ferma. * i + u ì i i 
Quello dì ieri è il terzo at

tentato contro Khaddam in 
meno di due anni. Alla fine 
del 1973. fu aperto il fuoco 
contro la sua vettura sulla 
strada fra Beirut e Dama
sco. ma nessuno rimase col
pito. Ti 1. dicembre 1976 inve
ce. sia Khaddam che la mo
glie restarono feriti quando 
due attentatori a bordo di 
una moto spararono contro 
di loro alla periferia di Da
masco. Per l'esattezza. Khad
dam fu colpito ad un brac
cio; subito dopo la moglie. 
scesa dalla macchina per 
chiedere aiuto, fu travolta da 
un'auto che sopravveniva. D 
ministro degli esteri restò va
ri giorni in ospedale, in se
guito alla ferita riportata. 
L'attentato fu rivendicato da 
«Giugno nero*, l'organizzazio
ne terroristica che prende il 
nome dal mese in cui si è 
verificato l'intervento delle 
truppe siriane in Libano, nel* 
l'estate dello scorso anno. 
«Giugno nero» aveva com-

in precedenza altri at

tentati in Siria, fra cui quello 
all'Hotel Semiramis di Dama
sco in cui si ebbero alcune 
vittime e per il quale furo
no impiccati in pubblico tre 
terroristi. I siriani sostengo
no che «Giugno nero > è ap
poggiato e finanziato . dal 
Baas irakeno ed . anche in 
questa circostanza Khaddam 
subito dopo il suo ritorno a 
Damasco ha accusato l'Irak 
di ' aver « teleguidato l'at
tentato ». 

Come si è detto Khaddam 
stava compiendo un giro ne
gli Stati del Golfo: prima de
gli Emirati Uniti, si era re
cato in • Arabia Saudita a 
nel Kuwait e avrebbe suc
cessivamente toccato il Qa
tar e il Bahrein. Dopo la tra
gica sparatoria di ieri mat
tina, Khaddam ha interrotto 
il suo viaggio ed è rientrato 
subito a Damasco. 

ABU DHABI — Il vice-ministro Bin Ghobash (a sinistra) ucciso Ieri mattina e il ministro 
siriano Khaddam (a destra) reale obbiettivo dell'attentato 

Per la produzione di energia « pulita » 

Assegnato alla Gran Bretagna 
il progetto comunitario JET 

,•/ 

La macchina per la fusione termonucleare sarà costruita a Culham -1 dissensi 
sulla sua localizzazione (anche Ispra era candidata) hanno fatto perdere tempo 

, Dal nostro inviato \ . 
LUSSEMBURGO - Il JET. 
la grande macchina europea 
per sperimentare la produzio
ne di energia « pulita » dal
la fusione termonucleare, sarà 
costruito nel centro di ricerca 
di Culham in Inghilterra. Lo 
hanno deciso ieri a maggio
ranza (cinque favorevoli, due 
contrari e due astenuti) i 
ministri della ricerca della 
CEE, dopo quasi due anni 
di dispute sulla località in 
cui costruire la macchina. 
che., hanno fatto pér^pre, ài] 
l'Europa i vantaggi, acquisiti 
dal lavoro dei suoi ricercatori 
sugli altri due grandi prota
gonisti della corsa alla fu
sione. gli Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica. 

Alla decisione di ieri si è 
giunti dopo che. scartata or
mai da tempo la proposta di 
Ispra, ' il centro di ricerca 
comunitario sul lago Maggio
re, erano rimasti in lizza due 
soli candidati. '• la • Germania 
federale con il suo centro di 
Garching e la • Gran . Breta
gna con Culham. La vittoria 
di Culham = (giustificata con 
le esperienze sulla fusione già 
realizzate nel ; centro r britan
nico) è certamente anche s il 
risultato di un compromesso 
politico. Callaghan non deve 
aver mancato di far pesare. 
nei suoi colloqui di Bonn con 
il cancelliere Schmidt della 
settimana scorsa, le '- persi
stenti difficoltà a far accet
tare al suo partito l'apparte
nenza della Gran Bretagna 
alla Comunità: e dunque l'esi
genza di ottenere un premio 
vistoso allo svogliato si del 
congresso laburista all' idea 
europea, con l'assegnazione 
del prestigioso progetto, con
siderato il fulcro della ricerca 
scientifica comunitaria. Tanto 
più che si è alla vigilia di 
un sostanzioso aumento della 
partecipazione britannica alle 
spese del bilancio comunita
rio. aumento fin qui rifiutato 
da Londra ma che ora pro
babilmente passerà in cam
bio della vittoria di Culham. 

Anche se il via alla deci
sione di ieri è venuto dall'in

contro Callaghan-Smith del 18 
ottobre, i tedeschi hanno man
tenuto. per onore di bandiera, 
la candidatura di Garching 
fino alla fine anche nella riu
nione del consiglio dei mini
stri di ieri, ed hanno votato 
insieme al Lussemburgo con
tro l'assegnazione del JET a 
Culham: si sono astenuti il 
Belgio ;e l'Italia. Il nostro 
governo, per bocca del mini
stro Pedini, non ha - potuto 
nascondere l'amarezza di aver 
visto sfumare la grande spe
ranza di ospitare ad Ispra 
la'prima esperienza di fusione 
nucleare in Europa. Per Ispra 
comunque, ' ha r aggiunto, con 
l'approvazione del program
ma quadriennale di ricerca 
e con l'assegnaaione ; di un 
vasto programma supplemen
tare sulla fusione, sembra 
aprirsi un futuro di maggior 

sicurezza e di ' lavoro garan
tito. • •. •••' - '•.<:•• 
: I motivi cher hanno impe

dito l'assegnazione del JET 
al centro di Ispra. accani
tamente difeso dai tecnici e 
dagli scienziati per la idoneità 
delle sue installazioni, sono 
stati di carattere prevalente
mente politico. I tedeschi so
prattutto non hanno nascosto 
le preoccupazioni; di vedere 
il più importante progetto 
scientifico della Comunità o-
spitato • da un paese in cui 
i comunisti sono così vicini 
al potere. Al • no tedesco, si 
sono aggiunti, per motivi di 
prestigio, quello della Fran
cia ! e della Gran Bretagna. 
che hanno - complicato e ri
tardato per quasi due anni. 
con un incalcolabile spreco 
di mezzi e di energie intel
lettuali. la realizzazione del 

progetto. • .';'•:•• 
Il programma JET costerà. 

secondo i calcoli attuali. 150 
miliardi • di • lire: esso occu
perà una équipe di 320 scien
ziati. di cui 150 dell'Euratom. 
La costruzione della macchi
na richiederà cinque anni: ma 
tra tre ' anni e mezzo circa. 
se la ricerca procederà con 
successo, sarà necessario pas
sare alla costruzione di una 
seconda macchina sperimen
tale. il JET 2. 

Già ieri ' i • ministri: hanno 
messo : le mani avanti per 
questa, ancora • ipotetica, ul
teriore scelta: per il JET 2. 
hanno detto, saranno di nuovo 
candidati tutti i centri di ri
cerca dei paesi della Comu
nità. escluso Culham che ha 
già avuto il primo. 

Vera Vegetti 

Secondo le statistiche ufficiali della CEE 

Sono sei milioni i disoccupati 
nei nove paesi della Comunità 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il numero 
dei disoccupati dei nove pae
si della Comunità europea ha 
raggiunto nel settembre - di 
quest'anno la cifra dramma
tica di sei milioni, secondo 
le ultime statistiche ufficiali 
della CEE. che tuttavia pec
cano sempre per difetto. La 
cifra sulla disoccupazione del 
settembre di quest'anno (6 
milioni 041 mila) è superiore 
del 2,4 Tr a quella del mese 
precedente. -•• 
••- Il balzo in avanti del nu
mero - dei senzalavoro si è 
registrato soprattutto in Ita
lia (da 1 milione 345 mila 
in agosto a 1 milione 556 
mila in settembre) e in Fran
cia (da 1 milione 083 mila a 
1 milione 177 mila). L'allar
mante primato della disoccu
pazione tocca alla Gran Bre
tagna che. nonostante un 
leggero calo fra agosto e set
tembre, registrava ancora in 
quest'ultimo mese I milione 
609 mila disoccupati. 

Oltre che in Gran Breta
gna. un certo miglioramento 
nella situazione dell'occupa
zione si è avuto in Germa
nia. in Irlanda e nei paesi 
baschi, non tale però da equi
librare il peggioramento de
gli altri paesi della CEE. La 
percentuale dei disoccupati 
sulla popolazione attiva nel
la Comunità è infatti passa
ta. in un anno, dal 5 al 5.7%. 
L'Irlanda è in testa con il 
9.2<7r. seguita dal Belgio (8.6 
per cento) e dall'Italia (7.9"i ). 

I « privilegiati » nelle sta
tistiche della disoccupazione 
continuano ad essere I gio
vani e le donne. La propor
zione dei giovani al di sotto 
dei 25 anni superava nel me
se di luglio il 40o/o del totale 
dei disoccupati in cinque pae
si della CEE: ma è una per
centuale destinata ad aumen
tare con le nuove iscrizioni 
negli uffici di collocamento 
dei giovani ' che. •- licenziati 
dalla scuola secondaria in 
luglio o in settembre, non 
hanno trovato un'occupazione 

nei mesi successivi. In tutto. 
i giovani disoccupati nella 
Comunità superano i due mi
lioni. Dal "74, mentre il nu
mero totale dei disoccupati 
è raddoppiato, quello dei gio
vani senza lavoro è più che 
triplicato. . .•--. 

Se fra i disoccupati al di 
sotto dei 25 anni. la propor
zione delle ragazze è in au
mento. anche fra gli adulti 
le lavoratrici sono ancora 
una volta le più colpite. II 
numero delle donne che si 
iscrivono alle Uste dei disoc
cupati cresce più rapidamen
te di quello degli uomini: 
già le lavoratrici — che sono 
ovunque in minoranza fra la 
popolazione attiva — rappre
sentano in media il 43% di 
tutti i disoccupati nei - nove 
paesi. Ma nella Germania fe
derale. in Belgio e in Fran
cia. questa percentuale su
pera il 50%. 

v. ve. 

Intervista del segretario del PCE alla «Tanjug» 
» ' •/ 

Carrillo favorevole al non-allineamento 
-•< • i % * *Y~ii ?.,;#?!?•• 

e 
Ritiene che sia l'unica politica estera valida per la Spagna - Eurocomuni
smo, visita a Mosca e viaggio negli Stati .Uniti gli altri .temi dell'intervista 

t 1 
BELGRADO — Il segretario 
del PC spagnolo Santiago Car
rillo ha dichiarato in una in
tervista alla agenzia jugosla
va «Tanjug» di essere favo
revole a una politica di non 
allineamento in campo inter
nazionale. Carrillo ha anche 
detto che il nono congresso 
del PCE si svolgerà agli ini
zi dell'anno prossimo e riaf
fermerà la linea politica del
l'eurocomunismo. «Mentre — 
ha dichiarato — all'interno ci 
battiamo per l'unità di tutte 
le forze democratiche del Pae
se. nel campo della politica 
estera siamo per il non al
lineamento giacché, a nostro 
avviso, è l'orientamento più 
accettabile per il nostro Pae
se». 
- Parlando di eurocomunismo, 

Carrillo ha detto: e Lo rite
niamo l'unica via realistica 
al socialismo per noi. Rite
niamo inoltre che Q sociali
smo debba essere costruito 

nella democrazia e nella li
bertà. nel pluralismo politico 
e nel rispetto della piena in
dipendenza di ciascun parti
to nei rapporti con qualsiasi 
altro all'estero ». 

Circa l'imminente vìsita a 
Mosca, dove rappresenterà in
sieme a Dolores Ibarniri e ad 
altri dirigenti il PCE alle ce
rimonie per il GO.mo anniver
sario della Rivoluzione d'Ot
tobre. Carrillo ha detto: « Non 
so se questa visita attenuerà 
i nostri contrasti (con il 
PCUS). ma spero che possa 
normalizzare e legalizzare la 
esistenza dì divergenze, il di
ritto di ciascun partito ad ave
re la propria opinione, il di
ritto ad avere opinioni diver
se su determinate questioni». 

In tema «fi politica interna 
spagnola. Carrillo ba valuta
to positivamente il recente ac
cordo tra governo • opposi* 
stane, definendo «realistico» 

il programma che ne è sca
turito. 

11 corrispondente della « Ta
njug » ha posto a Carrillo que
sta domanda: «Siete il primo 
eurocomunista invitato negli 
Stati Uniti. Perché vi hanno 
invitato? Perché avete accet
tato l'invito? ». Carrillo ha ri
sposto: «L'invito è stato una 
sorpresa per me. Penso che 
il passo americano rifletta un 
cambiamento di linea della 
amministrazione Carter verso 
l'eurocomunismo. E' difficile 
oggi dire quale sia questo cam
biamento e fino a che punto 
si spingerà... Ho accettato l'in
vito avendo presente la situa
zione attuale in Spagna e gli 
interessi del mio partito. La 
mìa visita in USA contribui
rà alla eliminazione delle bar
riere che il fascismo e l'an
ticomunismo avevano eretto 
per decenni intorno al PC spa
gnolo e servirà a dimostra
re ai nostri avversari politici 

che il PC spagnolo ha strade 
e porte aperte su tutte le par
ti del mondo, compresi gli Usa. 

• Alla domanda se \\ fatto che 
sia stato lui. fra ì leader eu
rocomunisti. il primo a esse
re invitato significa, a suo av
viso. che l'eurocomunismo spa
gnolo sia più accettabile agli 
Stati Uniti di altri. Carrillo ha 
replicato: «Forse é così, ma 
penso che abbia giocato un 
altro fattore. Dì tutti i par
titi eurocomunisti, noi siamo 
quello che per l'America ha 
le minori possibilità di anda
re presto al potere. Questo 
forse rende più facile avvia
re i primi contatti e i pri
mi rapporti con noi». Carril
lo ha aggiunto che gli attac
chi rivoltigli recentemente da 
parte sovietica potrebbero aver 
influito sull'iniziativa america
na. «Ma — ha ammonito — 
se qualcuno pensa di fare di 
me uno strumento da guerra 
fredda, sbaglia di grosso». 

(Dalla prima pagina) ••' 
militanti della RAF morti nei 
giorni scorsi nelle carceri te
desche). ;••;.•: -:..'.i 

Nel pomeriggio, sempre con 
una J telefonata all'ANSA, le 
« BR » hanno comunicato che 
in una cabina telefonica di 
largo Francia vi era un loro 
volantino. In due facciate fit
tamente ' scritte ' e - precedute 
dalla classica stella a cinque 
punte, le BR, dopo una serie 
di insulti al consigliere co
munale democristiano, si ' at
tribuiscono la paternità dello 
attentato . =••••« ••:•.-: ' 

Trasportato con'un'ambu 
lanza all'ospedale « Martini ». 
che è a poche centinaia • di 
metri di distanza. Cocozzello 
è stato subito sottoposto ad 
esame radiologico. Dagli ac
certamenti dei sanitari è ri
sultato che tre pallottole In 
hanno raggiunto alla gamba 
destra. Una gli ha fratturato 
la tibia, all'altezza del gi
nocchio, un'altra gli ha tra
passato il femore senza pe
rò fratturarlo. Altri due 

: (Dalla prima pagina) 
roristi come di uomini « fieri 
di uccidere, di rapinare, di 
essere liberi da ogni tabù » 
animati dalla libertà dell'odio 
e della distruzione, nemici 
non solo della democrazia 
ma di ogni ordine umano, di 
ogni forma di civiltà. Dopo 
avere ricordato come anche 
l'Unione sovietica e la RDT 
abbiano offerto il loro aiuto 
per una positiva soluzione 
del dramma dell'aereo dirot
tato. Scheel ha affermato che 
la lotta contro il terrorismo 
è una lotta della civiltà con- ' 
tro la barbarie ed ha rinno
vato l'appello alla solidarietà 
e alla collaborazione di tutti 
i popoli civili. « Al di là delle 
divergenze politiche e ideolo
giche. egli ha detto, nella lot
ta contro la barbarie i popoli 
devono trovare linee di com
portamento comune ». 

•Alla solidarietà internazio
nale deve corrispondere la 
solidarietà all'interno del 
paese di tutte le > forze de
mocratiche. Questa solidarie
tà. ha aggiunto il presidente 
della Repubblica, è stata o-
perante nelle scorse settima
ne che sono state le più dif
ficili nella storia della RFT 
ed ha permesso di superare la 
prova e di rafforzare la nostra 
democrazia. Un altro appello 
è stato rivolto da Scheel «a 
tutti coloro che hanno influs
so sull'opinione pubblica » 
perché diano il loro contribu
to alla lotta contro il terro
rismo. Secondo Scheel nella 
campagna contro i cosiddetti 
simpatizzanti, ci sono stati 
degli eccessi, si è finito per 
colpire anche « la critica le
gittima » che è garanzia di 
libertà e di democrazia e che 
non ha nulla a che fare con 
il terrorismo. 

Ma la società — ha detto 
— deve difendersi con rigore 

'(Dalla prima pagina) 
li. dei metodi di governo che 
sono parte essenziale del 
cambiamento». 
•- Circa il dibattito al CC del 

PSI, Macaluso rileva come 
una differenziazione si sia 
manifestata «non già tra chi 
vuole andare al governo e chi 
rifiuta questa prospettiva» 
ma invece « sul nesso tra l'i
niziativa e la lotta per l'at
tuazione • ". dell'intesa pro
grammatica e gli sviluppi po
litici più vicini e più lontani. 
soprattutto in riferimento al 
ruolo che il partito socialista 
potrà giocare in questi svi
luppi». 

« In alcuni interventi ci è 
parso di cogliere — prosegue 
Macaluso — una sottovaluta
zione o una negazione della 
possibilità di ottenere, attra
verso l'intesa e un movimen
to di massa per la realizza
zione dei punti programmati
ci : più qualificanti, sposta
menti politici che possano 
consentire nuovi equilibri 
vantaggiosi non solo al PCI. 
come • qualcuno ha ' detto. 
bensì a tutta la sinistra e a 
quelle forze che nella DC 
credono nel cambiamento, 
ma e soprattutto, vantaggiosi 
per il paese». 

E del resto — conclude 
Macaluso — sarebbe illusorio 
«pensare di poter costruire 
qualcosa di nuovo e di posi-

Ferito a Torino esponente della DC 
proiettili sono penetrati nella 
coscia sinistra e un sesto uell' 
addome. La prognosi è di 60 
giorni ma non bisogna essere 
medici per sapere, come in
segna purtroppo quanto è av
venuto al democristiano Pud-
du e al compagno Nino Fer
rerò, che ne occorreranno 
molti di più per una completa 
ripresa. -•>••-:r'" .- .y, -••/•-. 

All'ospedale si sono subito 
recati, non appena appresa 
la notizia, il sindaco Novelli, 
il segretario provinciale del 
PCI Gianotti, il capogruppo 
comunista in consiglio comu
nale Quagliotti. gli on. Bodra-
to e Porcellana della DC. e-
sponenti del PSI, e degli al
tri partiti democratici. Anche 
il questore Musumeci e il pre
fetto di Torino Veglia si sono 
recati al capezzale del consi
gliere democristiano. Il se
gretario provinciale della DC. 
Lega, ha annunciato, per 
oggi, l'arrivo a Torino del 
ministro dell'Interno Cossiga. 

Antonio Cocozzello, non è 
un personaggio di primo pia

no della DC torinese. Consi 
gliere -• comunale > dal >- 1970 
è stato per un breve periodo 
assessore allo stato civile hi 
una giunta monocolore demo
cristiana. Nativo della provin
cia di Foggia, ha avuto sem
pre un discreto seguito tra i 
meridionali emigrati a Tori
no. Ha 47 anni, ed è ' spo
sato con Feraldina Gianmari-
na, di 42 anni. Ha tre figli. 
Mimmo. Rita e Pino, rispetti
vamente di 17. 15 e 7 anni. 
Insegnante elementare, Co
cozzello lavora presso il pa
tronato scolastico di via Assa-
rotti. Di modeste condizioni 
economiche, vive in un appar
tamento al primo piano di 
una vecchia casa della 
Gescal. : 

Il consigliere de era paren
te stretto: del brigadiere di 
PS. Giuseppe Ciotta, barbara
mente trucidato il 12 marzo 
sotto la sua abitazione, da 
fantomatiche brigate combat
tenti. 

• • * 

MILANO — I lavoratori del

le fabbriche, dei grandi e 
piccoli centri -commerciali, 
delle scuole, degli uffiol pub
blici sospenderanno nel po
meriggio di oggi, per quin
dici minuti, dalle 15,15 alle 
15.30. ogni attività. Anche 1 
trasporti pubblici, nel mede
simo < orario, si fermeranno 
lungo la linea. Cosi Milano 
democratica ha deciso di ri
spondere alla lunga sequen
za di violenze e intimidazio
ni, •• atti teppistici contro le 
persone e il patrimonio pub
blico, culminata domenica 
mattina nel vigliacco atten
tato, rivendicato dalle BR, 
al consigliere comunale del
la DC Carlo Arientl. *' 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL provinciale : ha dunque 
accolto l'appello del comita
to permanente antifascista 
e fatto proprio dall'ammini
strazione comunale milanese. 

L'Invito rivolto al lavora
tori è di partecipare In mo
do massiccio allo sciopero 
generale « per • testimoniare 
la volontà ferma e decisa 
del movimento sindacale mi
lanese di lottare • per una 
società più giusta, nella di
fesa della democrazia e del
la libertà ». 

Clima teso ai funerali di Schleyer 
e in modo conseguente con
tro coloro che sostengono ed 
aiutano direttamente e con
cretamente i terroristi. Anche 
coloro — ha aggiunto — che 
all'interno e all'estero distor
cono ed esasperano gli avve
nimenti del carcere di 
Stammheim contribuiscono a 
fare il gioco dei terroristi. 

Il discorso di Scheel ha 
lasciato > trapelare anche • il 
dramma umano, le speranze, 
le angosce, i risentimenti del
la vedova di Schleyer e dei 
suoi figli, i cui affetti sono 
stati sacrificati alla ragion di 
Stato. Egli ha reso omaggio 
« alla grandissima dignità 
dimostrata dalla famiglia che. 
come era suo diritto, ha fatto 

-, ricorso alla massima magi-
: stratura per salvare la vita di 
-'Martin Schleyer ed ha accet
tato la decisione della Corte 
costituzionale anche se ;non 
rispondeva alle proprie spe
ranze senza lasciarsi trasci
nare ad un'azione contro lo 
Stato ». 

« Il dolore dei cittadini era 
dalla vostra parte — ha detto 
Scheel. rivolto a Waltrude 
Schleyer ed ai suoi figli — Voi 
avreste potuto mettere in 
moto delle emozioni che a-
vrebbero ristretto lo spazio 
di manovra dei responsabili. 
Non lo avete fatto. In nome 
di tutti i cittadini voglio 
ringraziarvi ». 

L'impronta politica ha do
minato tutta la cerimonia. 
Non c'è stato posto per la 
commozione e le emozioni. Il 
dolore della famiglia potrà 
trovare espressione nella ce
rimonia privata. Attraverso il 
rito solenne il governo fede
rale ha seguito l'obiettivo po
litico di esaltare la premi
nenza dello Stato, la solidità 
delle istituzioni, la necessità 
di difendere l'ordine costitui
to. volendo dimostrare, dopo 
Mogadiscio e ora anche con 

gli interrogativi inquietanti e 
pesanti posti dai fatti di 
Stammheim. di non essere 
più « un gigante economico e 
un nano politico ». 

Certo, non basta l'immagi
ne di un funerale così solen
ne a dimostrare che l'obietti
vo è stato raggiunto, anche 
perché la partita che si sta 
giocando a Bonn resta aperta 
e perché ogni mossa del go
verno tiene conto dei rischi 
politici dello scontro con la 
CDU-CSU, in un disegno che 
pare volto a superare i con
trasti con l'opposizione de
mocratica. isolando da una 
parte le aggressività di uno 
Strauss e dall'altra le riven
dicazioni politiche e sociali 
delle sinistre interne social
democratiche e liberali. An

che questo è il senso della 
grande irritazione per i fatti 
di Stammheim e della dura 
polemica che continua tra il 
governo federale e il governo 
regionale di Stoccarda. 

In questa polemica si è in
serita ieri la direzione della 
SPD che attraverso il suo 
portavoce Schwartz ha du
ramente ammonito la CDU 
(ma in particolare l'ala 
straussiana che governa il Ba-
den-Wuerttemberg) • « a non 
umiliare ulteriormente lo sta
to di diritto democratico con 
l'egoismo di partito e l'arro
ganza del potere» ed ha de-

• finito « insopportabile » che 
per i fatti del carcere di 
Stammheim « all'estero il 
cancelliere venga indicato 
come un assassino ». 

Irmgard Moeller 
non sapeva 

nulla del raid 
di Mogadiscio 

BREMA — In un comunica
to diffuso dallo studio legale 
dell'avvocatessa Jutta Bahr-
Jendges. si afferma che Irm
gard Moeller (la giovane ter
rorista sopravvissuta alla tra
gedia di • Stammheim) non 
era al corrente del dramma
tico epilogo del dirottamento 
a Mogadiscio e nega di ave
re stretto un a patto suicida » 
con Andreas Baader. Jan 
Cari Raspe e Gudrun Ensslin. 
« In nessun momento — di
ce il comunicato — c'era sta
to un accordo di suicidio col
lettivo fra Baader. Raspe, la 
Ensslin e lei» (la Moeller). 
La reclusa avrebbe appreso 
del raid di Mogadiscio soltan
to in questi giorni, parlando 
con i suoi difensori. 

Arrestato 
e rilasciato 
a Monaco 

Julian Beck 
MONACO — Il famoso atto
re e regista americano Julian 
Beck, animatore del Living 
Theater, è stato arrestato Ie
ri mattina: gli si imputa di 
aver espresso dure • critiche 
nei confronti della polizia te
desca. Beck si trova a Mo
naco per partecipare al Fe
stival di teatro moderno, nel 
corso del quale il Living do
vrebbe presentare uno del 
suoi più recenti lavori, Sette 
meditazioni sul sadomasochi
smo politico, già noto in di
versi paesi (Italia compresa), 
e che denuncia. In modo spe
cifico, la pratica della tor
tura da parte del regimi re
pressivi, soprattutto latino-
americani. Più tardi Julian 
Beck è stato rilasciato die
tro versamento di una cau
zione di 200 marchi. 

Oggi il Comitato centrale del PCI 
tivo sulle ceneri di un falli
mento della intesa e sulla de
lusione - e il disorientamento 
che ne deriverebbero, anche 

, perché nella DC ad uscirne 
sconfitte sarebbero proprio le 
forze migliori ». 

Sui rapporti fra comunisti 
e cattolici, e su quelli fra 
PCI e DC, interviene anche il 
compagno Giorgio Amendola 
con un'intervista che compa
re su Panorama. Dopo aver 
sottolineato la coerenza e la 
limpidezza della - linea del 
PCI nei confronti del mondo 
cattolico, Amendola ricorda 
come il compromesso storico 
sia « l'obiettivo di una grande 
strategia politica, che mira a 
realizzare l'unione delle forze 
democratiche, - dalla DC al 
PCI. al PSI. a forze laiche 
come il PRI. nella lotta per 
una trasformazione democra
tica e socialista della socie
tà ». • • - • -: •. :<i 
' L'intervistatore chiede ad 

Amendola se il PCI non pen
si in qualche modo ad un 
accordo con il mondo catto
lico piuttosto che con la DC. 
«I rapporti del PCI con il 
mondo cattolico e quelli con 
la DC — risponde Amendola 
— si pongono su piani diver
si. Non abbiamo mai fatto 
l'errore di sottovalutare la 
Democrazia cristiana e di 
pensare di scavalcarla. Né lo 

• facciamo ora. Per il semplice 
motivo che per governare l'I

talia. ancor più per governa
re rinnovandola, c'è bisogno 
del suffragio di una larga 
maggioranza. Quindi — con
clude Amendola — sappiamo 
che dobbiamo fare i conti 
con la DC. come la DC sa 
che deve farli con noi». 

L'Espresso di questa setti
mana pubblica dal canto suo 
(accompagnandoli con com
menti di Paolo Mieli e Tullio 
Fazzolari) i risultati di un 
sondaggio ' d'opinione esegui
to dalla DOXA su quello che 
viene definito '«un campio
ne di comunisti abitanti in 
74 comuni di tutte le re
gioni ». Dal sondaggio — pre
cisa il giornale — «sono sta
ti lasciati da parte i dirigen
ti periferici e sono stati ascol
tati semplici militanti, sim
patizzanti ed elettori ». 

Queste alcune delle rispo
ste più significative. La gran
de maggioranza degli iscritti 
(l'86 per cento) • pensa che 
l'astensione del PCI nel voto 
di fiducia al governo Andreot-
ti abbia « fatto l'interesse del
l'Italia ». mentre la percen
tuale di coloro che conside
rano l'astensione « vantaggio
sa per il partito» è minore 
(58 per cento). 

Quanto all'accordo a sei. la 
DOXA ha registrato « l'unani
mità» sull'opinione che esso 
sia «vantaggioso per il pae
se». I giudizi si dividerebbe
ro però sulla valutazione di 

quelle che vengono definite le 
« concessioni » fatte per giun
gere all'accordo, e sulla «vo
lontà della DC e di Andreotti 
di collaborare con il PCI »: 
il 36 per cento sarebbe dispo
sto a credervi « abbastanza ». 
ma il 49.5 per cento di fidu
cia ne avrebbe poca, e il 14 
per cento nessuna. ' 

Inoltre più dell'80 per cen
to è favorevole all'ipotesi del
la « partecipazione diretta dei 
comunisti al governo • assie
me ai democristiani». 

Un'altra domanda riguarda
va l'esito di eventuali elezio
ni. Il PCI aumenterebbe voti, 
secondo il 53 per cento de
gli intervistati: il 31% pre
vede un livello stazionario: il 
13 per cento una diminuzio
ne. Per il PSI: il 24% pre
vede che aumenterà, il 45% 
che resterà stazionario, il 24 
per cento che diminuirà. Per 
la DC: il 19% pensa che 
aumenterà, il 46% che re
sterà stazionaria, il 27% che 
diminuirà. 

Circa la necessità di « cam
biamento » all'interno del par
tito: il 75% ne ha escluso 
la necessità o non ha sapu
to indicare che cosa dovreb
be cambiare: il 10 per.cen
to sarebbe favorevole a una 
linea più energica, il 7 per 
cento chiede maggiore aper
tura verso la base, il 4 per 
cento maggiore rispetto del
la linea tradizionale. ;, 

A Lisbona elezioni o accordo tra i partiti 
(Dalla prima pagina) 

delle crisi più difficili che 
siano costretti ad affrontare 
oggi i paesi dell'area sud 
europea. Socialdemocratici 
(PPD) e destra economica 
(CDS) non hanno perso in
fatti l'occasione per reiterare 
una minaccia che già nei 
mesi scorsi li aveva portati 
alla soglia di un successo 
imprimendo al governo una 
svolta a destra: quella cioè 
di negare a Soares U voto di 
fiducia qualora non apra ad 
uomini e programmi dei due 
partiti le porte del governo 
e non spartisca con loro un 
potere che dovrebbe mirare 
ad emarginare i comunisti e 
le forze sociali che li appog
giano ma soprattutto sposta
re l'asse del paese verso una 
politica nettamente conserva
trice e comunque non certo 
in armonia con U dettato co-
stituzìonale cui si richiama
vano U presidente Eams, Soa
res e U partito socialista, I 

quali sono dunque dinanzi ad 
un'alternativa: cedere al ri
catto delle destre e approfon
dire una spaccatura del pae
se che ha già rischiato nei 
mesi scorsi di far degenerare 
la situazione a limiti esplosi
vi e che comunque rendereb
be impraticabile ogni politica 
per far uscire il paese dalla 
crisi economica, o imporre 
con energia e responsabilità 
quel dialogo € senza discrimi
nazioni » cui lo stesso Soares 
si è mostrato disposto e che 
i comunisti per parte loro 
sono venuti proponendo da 
tempo, ma che negli ultimi 
mesi è stato riproposto con 
sempre maggiore puntualità. 
Ed ecco la novità della si
tuazione politica portoghese: 
la impellenza e la urgenza 
con cui si ripropone Questa 
seconda alternativa. E* di ie
ri un documento del comitato 
centrale comunista che pro
prio in questo spirito rilancia 
la necessità di negoziati per 
stabilire €una nuova politica 

e una nuova formula di go
verno » per far uscire il Por
togallo dalle difficoltà poli
tiche ed economiche « L'alter
nativa — ha detto Cunhal — 
illustrando questa posizione. 
è oggi ormai tra elezioni an
ticipate e nuova piattaforma 
politica ». Tuttavia, è su que
sta seconda soluzione, che i 
comunisti pongono l'accento. 
volendo così dare la misura 
delle possibilità nuove e più 
concrete che si aprono al dia
logo. e alla inderogabilità del 
negoziato. « La piattaforma — 
ha detto ancora Cunhal fa
cendo un discorso che va nel 
senso delle soluzioni prospet

tate dallo stesso presidente del
la Repubblica — deve essere 
frutto di negoziati cui parte
cipino i lavoratori e il PCP, 
ed estesa a tutte le forze so
ciali e politiche interessate al 
proseguimento del processo 
democratico e al rispetto del
la costituzione». 

Un discorso nel quale le 
punte polemiche dei mesi scor
si nei confronti del governo, 

se vengono reiterate, soprat
tutto per quel che riguarda 
la politica economica (Cunhal 
ha chiesto «una pausa nella 
offensiva contro le conquiste 
della rivoluzione » mostrando 
cosi ài accogliere indiretta
mente anche l'offerta di Soa
res a ridiscutere « alcuni prin
cipi della nuova legge di ri
forma agraria» che è stata 
negli ultimi mesi uno dei pun
ti di maggior frizione tra I 
due partiti) sono secondarie 
rispetto alla necessità di «rem-
re una atmosfera che consenta 
un più sereno e rapido an
damento delie trattative». 

Nessuno sbocco chiaro, ov
viamente, si può per ora in
dividuare. Queste « novità » 
accentuate ieri dall'inizio di 
colloqui tra a primo ministro 
Soares e i rappresentanti uf
ficiali dei vari partiti politici 
e dei settori sindacali, volt a 
dire della potente confeótrm-
tkme dei lavoratori di preva
lente ispirazione comunista do
rranno franare un rismmtro 
nei fatti e m 


